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1.SCOPO DEL DOCUMENTO 

Nel rispetto della Circolare CSM, il documento deve riportare nel dettaglio i Criteri 

di sostituzione, Criteri di assegnazione degli affari e di Formazione dei Collegi, 

applicati all’interno della sezione 

 

2. CRITERI DI FORMAZIONE DEI COLLEGI 
La Corte di Assise è presieduta dal presidente della sezione penale. 

   

Le funzioni di giudice a latere sono attribuite ai giudici della sezione penale in ordine 

di anzianità decrescente e a rotazione.  

 

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI  
 

I procedimenti vengono assegnati nel seguente ordine, senza limiti 
temporali: 

il primo al presidente  
il secondo, il terzo, il quarto ai giudici a latere,  

il quinto al presidente, 
 il sesto, il settimo e l’ottavo ai giudici a latere 

 e così proseguendo.   

 

4.CRITERI DI SOSTITUZIONE 
 

In caso di incompatibilità o impedimento del presidente supplenti saranno i giudici della 

sezione penale (compresi i componenti dell’Ufficio GIP-GUP) in ordine di anzianità 

decrescente e a rotazione.  

In caso di incompatibilità o impedimento anche di costoro il presidente del tribunale 

formulerà, sussistendone i rispettivi presupposti previsti nella tabella infradistrettuale, 

istanza al presidente della Corte di appello di applicazione o di coassegnazione. 
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Nell’ipotesi di insussistenza di detti presupposti o di rigetto dell’istanza da parte del 

presidente della Corte di appello, saranno supplenti i giudici assegnati alla sezione 

civile, in ordine di anzianità decrescente e a rotazione. 

 

In caso di incompatibilità o impedimento del giudice a latere supplenti saranno gli giudici 

della sezione penale (compresi i componenti dell’Ufficio GIP-GUP) in ordine di anzianità 

decrescente e a rotazione).  

In caso di incompatibilità o impedimento anche di costoro il presidente del tribunale 

formulerà, sussistendone i rispettivi presupposti previsti nella tabella infradistrettuale, 

istanza al presidente della Corte di appello di applicazione o di coassegnazione. 

Nell’ipotesi di insussistenza di detti presupposti o di rigetto dell’istanza da parte del 

presidente della Corte di appello, saranno supplenti i giudici assegnati alla sezione 

civile, in ordine di anzianità decrescente e a rotazione, escluso il presidente del 

Tribunale. 

 


